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„ ^ ^reta__ul_ Bosforo 
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I t a • o l i u s l o n e 
>dèlla<'qUe«tl)>ttè d i ' Cre t ln . 
Berlino ì — I! Ée/lMìO' 'l^geblatt 

d«i[a questiuae diOreta. L\i<M^H''Pi^^^ 
\xri\vi^j^giom^i^^l\^'«k,.<{VLt\\iì. di ^amos 
e .paiglùifèbDe al apltaao aa trvttpto aa. 
•>9Mt* ^t-^W*''^ '"'B turche. 

ÌÌ.,|>uota,pii|. difflsj]a della queetfvjie'i 
tarj^p^i;^ q̂ nelia i^leAìvo alla p̂ ersopa 
che dov'rili coprire la caripa di goT^r-
uatoro generale dell'isola, giacché, meo 
tri 
tei 
peq. 

Parigi i — Il Oatiloia.hu da Lon­
dra : «IQDI si rianarda ootne già risolta 
la qaestiODfi di Oreta^e si attende ehe 
glii aoibatoiatari. a,Oostaotinopoli si-'oc-
cttpiao 4i1Udovo delle rStorpoeda ìotro-
dnrai io Tnrohia. » 

^«i^tietterà l a G r e t o l a 9 
Bàma i —• Epaendosi le PoteijzB ao-

oordàte'. su) te^tp a^ila QQta dà. ^pyijirsi 
alla/Ciirohia e alié'Oreoia, aoao'sd'^m-, 
parsê iĵ uiiDiii le priaoipalj precicoapazio^i 
di"i(ribabin. coipp|ìòai'.q'ni la , Or|,ente, 

L'O '̂f îanà. iiuta che tqtta la questiona 
' '' t'ìlî 'j'éŜ 'i''* riiijiasta ohe darà la (Iracia. 

Alcune CoftijiOoiBÒ qjie'la d) Piel;f),̂ l)Tgo, 
sperano 'che 11' Re Oiorgio ^^ll'ulti^u 
.nomeoto sì la.4oi itiipreesiouare dall'i rer 
sp asàbifità che la Grecia 'B88um'erb&b;ó 
eoa il rifluto. • ' ' 

Pare'èiW le Polenta ritardoraono a 
pr8s(iatni'e"la'n'ota, TOlondò prima eier-
oitarSn'd'iiiinne sulla iQM'a, affine di 
persuaderla ad apcset'tai'e le, proposte, 
della nota. '' S ' 

\À Tribuna dico chela nota delle 
Potente alla Orecia non conterrà l'ob? 
blig'6'"dàl rnii-o delle irudpli' ellottìóhà 
pri'nìà delle tnr'ohe; limóléttòrà anzi ohe 
la pbliziii délPièol j'siata^ià dìrét'tamebt'e. 
dal 'òa'hdìotti'Li Wola'bón' a"irà' fjriiia' 
oomtìtotiÈtié.' '"' • • •• • 

y»^ TifJjeiWf» |i»yQr«y<»|© 
all'atmionoinia* '. 

C().sMnt<n4poA' i — La Porta k di-
spuB!A:ad siioordiure all'isola di Greta 
l'autoaomai'sul roodigllo dii quella con­
cessa all'isola di Samos; chiederà però 
che « g.oy.̂ raatoro generala dell'isoTi) os 
sia afpriDcipe, (4i ,Oreta sia uooìiDato.oo 
faozioo,ario turco. 

U n a d l c t a l a r a x l o n e 

//pndriiiJl — (1 pruaideute dai mini­
stri, Qeiyaunis, ha. dichiarato al corri-
8por^9jj;t9 dello Slandard quanto segue : 
« Le..iPQte(^ze. CI custr^ngéranbo loulla 
forza.^.iiìtintrci; aut io questo imodin 
esiî t non, ntterrauao uua.soluzione defl-i 
nitiva dalla questî oue di<Creea; giacohè 
l'unica Bolutione radicale sarebbe solo 
quella 4eU'aaiane. dell'isola alla tep'rà' 
madre,'' 

L ' a M o n a d e l l a ^ r ^ c l ^ . 
Co^ruà''Ì — T .̂lografaoó ila Atene 

alla''ICflìfisolìe Zeilutj^: «Il^pnuQipé 
ereditàrio"'é' partita per la^éi^sag^a ppr 
assnmerTi;̂  i l , ooinaac^o' supii'epia delle-, 
truppa'Cojà cònpyntrfite.'Tu.tti i partiti' 
sono d'tlócord'o n'efl'appoggi^re .,en^rgicBf| 
ment'e'rà'tt'ii'ale^pdli't'ìca; al' G'(i|b'iiietto ed, 
al Re, è dunque impòs8ib||e aeguice iina[ 
via diverB.a'da ^iielia fin qui 'b^ttujla ». 

I Oubìnetto posa il »uo GuTanio. Auouu-
i zinrà le rifunne pulitich'i e urnmiuistra-
' tive, eounumicha a finanziaria, e insisterà 
' su quella elettorale. 
I II prograinma spiegherà la politica 
I dei Ministero nella qnejt^one di Candia 

n» ».,i»»»,. -i' ™fli, ' " l'organamento d«(Ì!(itivo della Colonia 
t Z ì , ,^^M Eritrea, a proposito.ài,ohe il Gabinetto 
ndante uiililare di ^„„f^^^^ l'̂ opinione ohe il paese non 

debba gotitenere posi sproporzionati al-! 
l'importanza della .Qoluuia. . 

La lettera programma si pubblicherà 
sabato. 

L a l i u u e n e l l * I s o l a d i C r e t a . 
Cotonila '1 -i- La kótnisoMZeilung^l 
'•" 'landja; «La situazione pegjgr' 

'piùj la rafaàooià più'tbrrifi 
ha da Candja: 
sempre 

iota 
li'e 

quella della famei questa calaqiiU "si 
estenderai 'iufia l'ii-i-' — ' V . T ' L " l'isola,' per la' mail/ 
oanza assoluta di viveri.' ' '"' 

M '̂stàfà' pascià, che a bordo di un̂ , 
vapBre si'reoaVa da Candii a'L'a'Canaa, 
fu dà'lina nikvé'da ^liérFa italiaùà co­
stretto a ritornaî e iniliótro ».' " ' ' 

•ContfàHAaào sf^lUcéAdi 
'« l.;coiubattiiaenill.-''''- ' 

ha 'Canea 5f i-i In Wt'ts l'isola, per­
fino'nei'dintorni di Là fCàuea "e'Sudo, 
si comi'nn'a'réciprocàmeute a incendiare i 
villaggi.S'è'àlfàniaocìe pu'rè'sono segnalate 
iu molti punti tra indigeni, oristiani è 
musi^lmàni. Prèsso Suift''fuvvi' ieri un' 
attacco' di insorti" doiiltrò 'alouu'i caso­
lari 't'ùrcttl. L'ttitacob "fa f&tb'''oe8saré' 

delle^ navi, minori 

La Canio i — 
pascià, nuovo coma 
Creta. . . ,"" 

Oli amoainigli sono Intormatt "avere 
il ooloonello Vassos promessa di iiivlaì'a 
a Selino un suo ufSclala [ler persuadere 
gli Inàbrti'a iiberaré'i musulmani.bloc­
cati a' Oandano e lasoiàì'li imbarcare. 

.|ÌI<;|ti|ai^(^alÀae 
, ^ i n i e l a l e r u M « a . 

Pietroburgo t — L'Agenzia tele­
grafica russa è aut'irizzat'i a dichiarare 
oategurioameote ohe il govaroo russa 
non fece pubblicare nessun comuoioato 
ufficiale 0 ufficioso, nà io alcun modo 
ispirato, riguarda ,alla aua attitudine 
nella questione candtotta, sia mediante 
i giornali, sia per telegrafa. Tutti I co­
municati di questo genere, pabblioati 
dai giornali esteri sotto forma di entre-
fiìels 0 di tele^rWWjLililsiblju.BffJWniide-
rarsi come una noti puramente di cor­
rispondenti ^nmf:'•'"•*•"•-•' 

s i m p a t i e g r e c h e p e r l ' I t a l i a . 
Ronia 1 — Il corrispondente spe­

ciale da Atene del Popolo Romano dice 
che colà la simpatia per gl'italiani è 
vivisB^ma. 

L a v e n d e t t a 
d e l n e g o z i a n t i C | | , j d l a ; | J , 
Uu tejegrammt da Atene dice che i 

cuminercianti i:afiJi,atti botino decido d> 
non fir» p'ù ordinazioni né io. Germa­
nia, né in' Inghilterra, né in A">»trTa, 
né In Russia, ma unioànd'enté io' Italia 
e Fran'da." ''^ ' '"•"• •" 

A tal uop'i essi manderanno i loro 
rappresentanti à' Genova, Venezia, (Mar­
siglia, ecc. 

Finora il oommoroio di Candia era 
tatto nelle mani della Germania e del-

! l'Austria. •. > 

I t u r c h i «I DJpenarii^no. 
.sL'ecc^tiil^^loiie cìoijiferó 'i gìj-oel. 

IM StOfndarà '.ha da'po'staotinopoli : 
«l'ari un Coiisigij!) tn,tenntp a Yildiz 

Kioskî v̂̂ i si deciso d] f-ire'i pigip'ara-
itivi pBt'''un eveUituale movimento stt\À-, 
tene, La'ziope'avreb^be .lubgo sa treoo-
iloone di sei tlìvisioui. 

Hassan Pascià, ministro della marin.a, 
isi è Impegoat'o'di appre?]tar,e tredici navi 
prima di Pasqua. 

I gioruaii ..turchi, pubblicano lunghi 
rapporti sui prepaptivi militari e'na­
vali, iaviiàti, a far oió^dal Governo, per 
sedare il malc')Oteuto.|della popnÌMinofl. 

'L'imperetwe .0,Mliéliflp ,'ln"4i; ^iiovo 

•suo appoggio e della sua amicizia. 
I ovjrrispundeuti .̂ ei gioroàli.'bBrlia&l 

da Gustautiuopoli accordansi (nel notare 
'la sorda, crescente lirritazione', della po'-J 
polazione musulmana. .Domenica scorsa 
furono distribuiti nelle Moschee foglietti 
volanti che disponevano i veri credenti; 
a prepararsi allo sterminio degli infedeli.' 

II seutìpienta . di ostilità .'fra greci e 
turchi si fa sempre più aspro. Ci 8atto 
ora a C. stautinopoli duecentomila.greisi 
e.oioquautamila'sudditi di Re Giorgia, 

"Una lotta tra essi e i turchi sarebbe 
assai più grave di quella turco-armena 
del settembre scorso ». . 

L e r l f o r j ^ e jp^er l a T u r c h i a . 
Parigi i — Il l^eip York Beraìfl. 

Ipubblica i punti priò'cipali aUji qotjli gli' 
ambasciatori a Cpsjantinopól'i' si 'sonO| 
accordati riguardp' alle riforme per là 

uTarcHia'da proporsi al Sultano. ISccoli: 
1. L'I nomitm del Ĝt̂ jin Visir dovrà, 

,esser fatta d'accordi"con le Potenze 
aarop^e;' 

2.''t ministri delle finanze e della giu­
stizia dovranno essere euròpsi ;' , 

3. Dovrà essere istituita una Qamm|>-
(Sione eurójjea per il.oontróHo, dell'j»'m-
mimstrazlooe ^délle finanze dell'Impero 
ottomano:.. 

AFRICA 
Prigionieri di ritorno. 

Aden l {ufficiale) — La colonna di 
novaotasoi prigionieri é giunta ad Bar­
rar. Non é ancora definitivamente sta­
bilito il giorno della sua partenza per 
Zeila, ma si ritiene ohe vi arriverà 
verso il 12 marzo. 

F r a , I n g l e s i , « fk*ance#l ?, 
' i h A b i m i n l à . 

I giornali francesi acrivpno che bi­
sogna rispondere alla missione inglese 
in Abissinia, aggregando ^arrocchi uf­
ficiali alla missione del prinoipe Enrico 
d'Orléans. B' questo il .piò mezio di 
lottare con gli qfflcî rt inglj^si. 

Grispi al ballo di Ĉ ônte 

Diego de Miranda ^kèrWe nel Dqn 
Chisciotte, nella cronaca dell'ultimo ballo 
di Cciiite! " "• 

« Dopo le undici, forse inaspettata­
mente, é comparso l'on, Crispi. Èraevi-
deiitemen^e bene In salute; aveva l'aspetto 
forte e sereno. Ha prima complimentata 
la'ii)archè.<ia Di Rudini; poi ha lunga­
mente p'irlato all'on.' Farìni, sempre in 
piedi,' diritto come un giovanotto elegante 
e fiero. Il Re si 'é intrattenuto a parlare 
con lui, e l'on. Crispi accompagnava là 
conversazione con gesti risolati. Si può 
dire che 'la'suàriàpparizion'e é stato uno 
degli avvenindenti della serata ». 

delfon/Bbiiù 
L'Ẑ ô i'g dice che nel suo pragrgfpma 

1̂' on. Di Radisi editerà di;.Btt»Iàre del 
passata richiamando l'attaaùona>abltanto 
sul presente ..e-^ul futuro. Esporrà i 
principii d'ordina e diiliibertà su cui il 

d4ta„sfgra d'|irf;adiiiz(!jni>,,,co) me(lesimfti 
pri)i99af9 idi prPP^S/̂ ")?^- ^^ > motivi 
sono,,tiit.l^l,tro che . degni » allegri ;'eo 
tutt'oltro che allegri i tamuitl 'jstessl,' 

• NIr'sus'ratìo'd'Irgli .studi, 'nM,t̂ ,mpi()'' 
Iella sqjî nî a, pell'ufé/r'o 'db11a ' pa'tria, 

''g.r 
della ^̂  , 
come "ilt'c'ofî "gir uomini eloquenti, si 
levano le rivoltelle e i coit̂ olli, si. di 
strib,uìsc«n >. b'itt>>..ue'.'p)tti,i'nfllla .testé, 
e pur le sp-«llOj.si tàijrio p're'di, piris;''' 

Poco dopo la doiipa fu arrestata'in 
casa dai carabinieri'; essa coi'fessft' 11 suo 
delitto. 

La doppietta venne sequestrata. 
In paeae il triigica fatto deste |;raiide 

I Un articolo di Giosuè Carducci 
" -É'ÉflfilmiiaiYSfsitari 

I giornali pubblicano il seguente ar-. 
tino di Giosuè'Cardu'cci a >praposito dei 
recenti disordini univorsitarii : 

«Io iiun sono ministeriale, tutt'altro: 
ma dico che il prof. Da Olibern'atis fece > 
male a scrivere ciò Ohe fu stampato 
nel fascicolo ultimo (16 febbr.) dellh 

. Vita Italiuna, ali Tagitazìone universi­
taria. Le coochiusioui a cui egli viene; 
certe frasi ohe adopera : « vlola^lbne 
di tatti gli ordini costituzionali », « ro­
vina di tutto- lo Stato' liberale », sono 
enormità ; e per buòna fortuna non 
ihanno ragion d'essere sa ttoli'dall'eoci-' 
tazione fantastica dello scrivente, nella 
quale sola'trovano-anche loro scusa. 

Io nnu voglio polemizzare col prot.-
De Gubernatis, ne debbo discorrere i 
particolari dell'ultima cosi detta agi-
taziooe:''la î mmetto che l'autorità sco­
lastiche abblan fatto errori,.e^.denlora, 
la esar|>itanzé. della poliz)à| cdncltmn '̂-
bili e fàatig'ablii :'ma dico che la que­
stione è più generale. 

A questi passati giorni m'é avveduto 
spesso di leggere grandi fidasi su la \i-' 
berta doU'iósp^nameatii' violata a impe­
dita. Libertà d'inaegnamentd nell'atto 
intèrno od esterno, u n^i tempo e.nello 
spazio della lezione ? La prima é sem­
pre stata nelle'Università Italiane còsi 
illimitata, universale e assoluta, che 's'io 
volessi, puta il caso (ma la po'clìezza 
delle'<|pgò,izioni mi'tien relegato nella 
grammatica e, letteratura italiana), far 
lezione di ostetricia, di comqoisoi^ó, o 
dir corna dèi pr^i^oipe e di Dio, ,n$s-
suno ne farebbe osservazione o censura. 
Nel tempo e npUa.,.,8p^«iij.^^i .lvaUsi,-S 
pedito mai i processori dall'insegnare ?l 
Troppo spesso i discenti, quando si pi­
gliano le vacanze d'un mese anzi - che 

gante, cioè aua oinuotecne sopra 
pressa; si commettono in fiue reati 
proprii.,.e ' comuni, 'oltre' ii canneti ,'4 
permessi oltraggl'i'tii'rta 'ifee'i/fl^Tlasil' 
Fenomeno unico e strano in Eî roĵ a-, 
di ohe le città ospiti,„^cii, .{^a))i.(^aQt) 
sì tu,rb.4nou e ipiligaano .per: qualche 
giorno, gli.;straai«ri ŝì -.ammirano', e rir 
dono oodie, d'tln seg'no del 'piie&dd̂ , ma'', 
prficf5(tbafló,ĵ |bij|(§,̂ B,|tq||laifto,,̂ 'aii8tr.al.ìii, 
deputati ,e,.,i;iqmini .pp.litini. iiostrii.noD Sê  
ne daa ̂ per intasi, > 

MI 'fa''detto <bhe' per 'le diei^ssétte'Urj 
niversilà regie ciascuno studente costà 
allo Stato in,„me^i,a,j^ill^„;iF,a,al,l'aMpo.; 
Non ho tei||i,j)o,̂ i, Mjitl.OM'̂  q fes,"!»»-
putj: mftift̂ fljp, Ai,i«v;watojfi,;p9Piei9m-
pio, del!«-.,,rÌ8,?ii ,̂.obe.alJarnia/io ,la njor-
cede sottilai(in.b6rti luoghì-,'-i(ò'>àa(a cen­
tesimi) non bastare 'dop'ii'a'À'a fatica di 
dodici ore sotto il sollaoneci piedi .nel-, 
l'acqua, lo Stato,, ^i,«i08jra 9,09, t&.,"p?ki 
gione, a,,BJi;»np(ì,(5pn,!9;fisi(!ilate,.8hei,piai!a. 
baat^raj.e non. sente lo Stato -(cioè nòt' 
contribuenti a bprghe's;) 'né ,n|(a|'ban't;a;̂  
nè"un brivido di riinlS'rsó, forsa"̂ hé"a'n<j)ifl'' 
si ricorda, delle migliaia profuse perché 
tante centinaia di rosei giovinotti bor­
ghesi studino comodamente 0 non studino 
e si divertano. Ancora : a un ragazzo 
lavoratore che sia c6lto a cantare il fa­
moso inno, né carcere né multe mancano 
mal 0 sono addolcite: egli, paga anche 
per lo studente socialista, che nell'asilo 
sacro dal tempi?, della scienĵ a j$9d{̂ ,iV| 

-privilegio di accoltellare,^i' indp'aiarè, 
e di gridara'-iU'Ot̂ fe'.'a) A^J în f̂àtiàia alle 
antoritA. 1 

Dopa la mollezza depravatrioa dell'e-
ducaziano. famigliare — dicono gli uo­
mini .,8{!V,9Bi. —, la U,aiy^vsità->é.i.per i 
giovani italiani ila scuola supnrioredelv. 
l'indiscipliutt sofistica e inverooonda. Ma 
non é CQ̂ i da ;per tutto. Vero: po-r'. 
che le eccezioni, ma nobili: fi lano in 
prima fila, e in generale le scuole d'ap-, 
plicazion,e ; e .perciò .appunto si,.può 
provvedere .CQjn .sparanza buona. iS 

Igli ,iM<ì>den,ti' par ibene abbondano d'assai.. 
'Verissimo: per ciò a puntp bisogna, 
povvedare subito, e forte. Né c'è bi­
sogno di provvedimenti nuovi: per la 
disciplina ne avanza quelli che ci sono; 
applicarli bisogna, senza né pracipitazionai 
né trepidazione, e sopra tutto,tener 
ferma l'applictzione : .b^ogna ritoccare/ 
i regolamenti .a le norme degli .^saml/. 

Bisogna.... Ma, né. devo .né voglio 8̂41 
sere io il riformatore: altri.con più au­
torità di mciha parlato e parlerà. Ip devo 
fare il, mio devere e lo faccio anche in 
questo momento dicendo, il vero senza 
ambagi. Avanti signor Mijbistro. Le Uni­
versità rientrino sotto la legge comune. 
Libertà d'.iaaegnamento : i profastori fac--
ciauo scuola, a gli ,studenti vadano.a 
scuola. Eguaglianza dei cittadini studenti 
in faccia alla legge. lì! obi rompe paga, 

Giosuè Carducci*. 

COMETMILIONAÌII 
spendono il loro daiiaiu» 
Arnold White, u'p giornalî tgy '.aK'ilĵ i 

t a avuta la', foct/tnii,, di iitiidiare pei 
CasseW s Pamily iààgazme il btigaòjo 
di uu milionario. 

In lugbilierra, ppr, (jsse^aamiiMgsi ,^. 
pieno diriuo .Dié̂ ll'ài;iŝ or'ai;ia' il^l ^ìif^o, 
bisogna ,pi)sŝ 'clere iina reàdita.aqpef^oru 
alle oinquaptamila st^rUi)e, ,.ià qqaj;a 
rappresenta un capita^? di qsui^} c|n9 
miliool di lira sterliiie,- corriipfpdeji.te 
a 50 milioni,di (panijhi. 

Dal suo elenco il giornalista as.q|̂ da 
^a ragione le parsone deli^ ,nobil,t^ '^n 
jlord che porta un ua,pàa',storif9,.'4op,^ 
Ubèro di' disporre a sqo mo^oi' de,l, p|:fr 
prio patrimonio ; ha il diritto dL,i^adars, 
in rovina, ma non quello, d'i far.,49ona-' 
mia ; e deve impiagare ,la pa,î te niigliqi;e 
delle sue risorse a ,̂.,n),a,î f̂̂ ijjp^g^p,.J \̂ 
qualolia caste||o tfa&^o ogn l^reqe^tqiia-
mera duàpitat); e,,'una tor.re, oVjif.bilVftnp 
i ratti a"! fantasmi.' 

Yòri millenàri, Mr., Arnold 'i^hits 
calcola dunque soltanto qil^i uiibal^j, 

''che si san fatti da, se i loro mlliqai, ppl 
'̂commaroio, nall'infiu^tria 0 alla ,H,oraa, 

.e 8on pa,droni assoluti di speod^ji .f^ 
loro.talento. , ,. 

KÓjsa fa spepohiotto (l9l̂ e f̂ip^se,ftpM(i 
di uno dj qu8Sti''pri)vi,legi)fti,,dsJ,.gaafó^' 
senza dirci ilnon^è, lo è!)i:|,tt9Ì[é, ;4 ,-,ia 
comprendere ohe non é ttn'peijf,^9U8gg^ 
fantastico : . 
Sussidi a partenti poveri fr. ,'fi2if)Q0 
Spesa per dua "agli ,[bft8o|(i' 

e due 'figlie dà,' mà|iji,to, ' » 
Pigione d'un'a^àsa a Loqdr'a > 
Villa,, ìî n̂t'otto g(brcliniè,ri. 

a treu'tà. dqmf^siiai,, 
Spese per ,!a','aàs.p. d!i.''oim 
'.Spese di'sòud'erla ' '. 
Alco'iil vini e liquori 

liViafjgi ê  divertimenti 
-Yadht'à'vapore" ' 
Vos'titi '" 

.Sigà'ri 
Opera filantropiche 
Asslcurazioài, 'prap |̂;anî a 

pólliiòa e r,eligiolia, libri, 
perillta alla Barstil regali . . 

• di noti!e,'eocy ' » J^ ,̂SSO 

no per, Qulndiiil "mili, fra'uob,i' <^\SY 
ri, non da spende ohe àSOO ,,peir, va-' 
rsi'î  

ganìzzazij)gs',<lèlj,e -fna%e ,|;flfpS .̂, 
scuole .con, tiuiid.tÌAÌatacai .eoUsai; e., li 
mitrofi. 

Di tali tuinulti In quéi primi dieci 
0 quindici anni dai 1860, e quando io 
fui fiiiamato a instguare (e furono dei 
più agititi e gloriosi del nos'iro risor-

igim^^o), io ne ricordo ben pochi; ed 
avoa^ per motivò Garib Idi, Mentana, 
Kom^, e simili. Da dodici anni a que­
sta parta souo^ â i'P.ljai e perindioi,; oai),\ 
anno, à̂  àh'a"''dà^''siagiòiiè| ob'n and 

Una'tona'che Mia Ire •flioyplii 
Il tragico fatto é avvenuta l'altro 

giorno a Pavullo (Modena), 
Sotto le finestre della casa di cetita 

Teodolinda Quonaccorsi, un gruppo iW-
giovanotti faceva scli'atuazzo dileg 
giando la donna stessa per una presunta 
sua tresca che,essi le imputavano. < 

Il chiasso durava da un pezze;, quando 
la donna si affacciò ad una finestra, 
armata di una doppietta, colla quale,feceit 
fuoco sul gruppo dai dileggiatori. 

Alla scarica susseguirono grida di 
spavento e di dolore, ed una fuga gene­
rala, meno tre giovanotti «ha cadevano 
a terra perché colpiti dalla pallottola 
di oui era carica la doppietta. 

Adolfa'Migliori era rimasto ferita ai 
braccia destro; Giuseppe Buunaocorsi, 
cugino in secondo grado della donna, 
.alla spalla destra; Angelo Mazzieri alla, 
sohieoa. 

Le ferite dfi dna ultimi furono giu­
dicato assai gravi e pericolosa, tanto­
ché imédici^hanno riservata la diagnosi.' 

il)Migliori fu giudicato guaribile ,ia 
trenta giorni,.ma Wé-jiarlcolo, che l'arto 
sìa per^sompré.. 

'Totale, fr. l , m ^ . 
In questo bilancio vi'éu^a, ^i^i^jihe 

ci fa meravigliare per Ia,',8uf,',mò(lp9,'j 
come m'ai un ìioaio ohe copyiar^'ogfii 
anno —'- '•"-'"''' """- • ' • •' •- '-
gari, 
stirsi' 
' Lo scrittore dei Casaell's Family Me^-
gazine. (».miesiLuH<jMt'èìoiiMi^i:"ìi? ' 

« In gen9tiÈ.,gl|>DiQdlint:elk«tiaiiiS6no 
fatti strada da sé e non si distinguono 
dagli altri che per 1̂  oirrà'dbriM"'p'£,'' 
trimonio, son'oità'alissiiiijò-'v^eìititi, "' 
- « I lussi sfarzosi dèi '-parvenu» hanno 
'fatto li loro tbdt^o, is '̂ li àlil)i'^liaéeaj|i. 
troppa ricercati nuocerebbero più.ctib. 
altro alla carriera di iih iìidu^ti>ìàle 'b' 
id'un banchiere che ava'ss'e fàtV^'lhiaàb 
iprimo milione. >IS la'samplioitii é s'pintà 
'Cosi lungi, ohe 1 -più ricchi "ddà' iifd'e-
ignanu la p:oaola economia della p'til̂ lurà 
loon la benzinS. » . • • .1 vi , 

(a .spslauear 
r i Tini 'e 1 (l-

Un'altra spesti che ci 
tanto <d'oylchi>'é -quella per 
quori. Un padrone di casa òbie spénd'é 
•per questo .treutaoinq^'éihila'' (ricolti 
l'anno, non deve oèttamedt'e apparte­
nere alle Società di lem'pèi'anza; È si 
aggiunga che siamo bed lóPtaai''^dàl 
tempo in cui i nobili e i ricchi ingleìì 
si facevano "un vanto di essere'grandi 
bevitori. y .. 

Ma, : a ben - considerarla', questa spèsa 
di trantacinque mila francni' cossr % 
parere escesslTa, quando si taa^'obnto 

[Idei numero dei convitati dhe sledoìIB 
alla tavola d'un uomo obbligato dàlie 
stosse sue condizioni di fortuni a 'ditrb 
ogni settimana cinque pranzi di,TÓuti 
coperti durante ti suo aoglgiòìrno a Lon­
dra, a di tahersi costantemente in oasà', 
quand'̂ é in villa, almen(> vstit'i iùvit'ati. 

Le spese di cucina e di cantina sonò 
ben lontane dall'aguagllarè quelle 'ohe 
richieda il mantenlmant'd di un yacht à 

vivapore. ' 
E' questo il lusso di data più reoapte, 

e anche il più dispendioso. Mr. Ai'h'òld 
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IL FRIULI 

'Whlte valuta il prezzo di questa sod-
dishitione d'amor proprio a H6,250 
frftQehi l'anno, così divisi: tre mesi ili 
navigazione a 37,500 franchi l'uno e 
nove mesi d'inattiviti & fr. 3,7S0. 

M« questo milionario b un Bomo mo­
desto assai e non tutti ai aooonteatereb-
bsro di fare una irita com'ì la sa». 

Intanto, a quanto risulta dai conti, è 
Todovo, 8 qaento, io fatto di economia, 
è un vantaggio inoonte^tablto. 

Per ..ai!» curiosi ooinoidei ti un altro 
periodico, VBnglisch Illusiraied Maga-
xine, tratta del medesimo soggetto, con-
tenipotaoeameute all'altro giornale in­
glese. 

Baso ci parla di milionari che non 
facevano economia e uun adoperavano 
la benzlaa,^ come il nostro amia», e ci 
racconta di uà bticohiere londinese ohe 
si faceva portate dal, suo sirto un paio 
di oalzoó^ dii^ri'al gioroo, e q«(osta ma­
nia gii cuBtuva ugni unno la bella somma 
di gS'SBeifranoHI.' 

E se esiaca.io ricconi a oui bastauo 
S500 franchi per le spese di toletta, le 
donne certo non sono di cosi faoile oon-
tentatura. 

U periodico cita una gran dama in­
glese, ohe per un ricevimento di Oorte 
ordinò un vestito di sottautaoiuque mila 
franchi. Tatte non sono però ooei scia-
laqtt'itrai, ed è calooUto oh» questa 
sonima basta per uo anno ik tutte le 
le spese di teletta di una dama elegante. 

Uo credito straordicario divsota os-
cessarlo goltaoto ui qaegtli anni in cai 
lo iDartOfa a lo zibeliiuo sono di moda. 

Io quanto allo spese per il yacht, 
quelle dai buon milionario di Aroold 
WhiCe diventano una bsgatella in con­
fronto a quelle del famoso personaggio, 
lo cai avventure ci racconta per esteso 
VEngìiseh Uimlrated, 

SI ttàtta di un nababbo che, arrivato 
all'eti matura, manifestò di punto io 
bianco un grande amore per la naviga­
zione. Il nuo yacht era una magniS-
ceijza. Soltanto lo pitture del salotto 
costavaoD settecsotooinquantamila fran­
chi, e il resto non era da meno. 

Inoltie questo battello meiavlglioao 
ara costruito in modo da evitare ai 
viaggiatori la sofferenze spesso prodotte 
da una traversata in mare, e del resto 
il veochio proprietsirio aveva lo stomaco 
a tatta prova. 

Ma un bel giorno, la nave, colta da 
una violenta tempesta, provò delle scosse 
tali da mandar a soqquadro anche gli 
stomachi pili agguerriti. Il padrone fece 
chiamare' il capitano e gli disse che na­
vigava per piacere e non per soffrire, 
e l'altro gli risposa che c'era il modo, 
di caifflare le onda, versando cioè un 
numero rispettabile di barili d'olio sui 
caprìooi dell'Oceano. 

La prova fu tentata, ma i risultati 
furono assai mediocri. Alloru i! capitano 
fece sapere al nababbo che i'ulio, per 
produrrà i suoi effetti calmanti, duveva 
(isserà versato preventivamente sulla 
ondo, da un'altra nave, nel solco della 
quale, a un duecento metri di distanza, 
SI doveva far precedere quella che a-
vevà a Irtmaner preservata dalla scosse. 

Questa volta l'esperimento riuscì a 
meraviglia, e li riccone non esitò, per 
risparmiarsi un lieve malessere, a oora -. 
perara un altro battello, il cui incarico 
era sempliceoisate di'spiiiaare la ria al 
suo, gettando'in mare migliaia e migliaia 
di lira d'olio!" 

Un'Esposizioaa di oggetti abissini 
v i s i t a t a d a l l » CMBUP 

Mandano da Pietrolyargo : 
« K' stata inaugurata ì'BafOsmoae ài 

arti ed industrio abissine, in via degli 
Ingegneri, in un locale abbastanza ele­
gante. 

Lo Czar, accompagnato da alcuni 
officiali, volle visitarla, e per l'ocoasione 
si eri), addobbato con bandiera e peo. 
noni un trattò di via e la facciata del-
l'Esposizione. 

Lo Cz'ari ricevuto all'iogresao dai 
promotori Clelia Mostra, che sono i 
membri del Comitato della Croce Rossa, 
visitò con visibile curiosità la raccolta 
di lancia e di scudl^ alcuni dei quali 
Javoraii con molto gusto, f r a questi 
scudi va n'è uno che si dice essere 
quello ohe Menelik portava all'assedio 
di Macallé. 

Invoca di essere dì cnoio come malti 
altri, è rivestita da una lastra di finis­
simo acciaio, su,! quale sooo modellate 
immagini sacre. Resta a domandarsi come 
mai Meuelik poteva portare questo scudo 
dal momento che non si ' serve piii di 
lancia, ma di fucile e di nvoUella, quando 
va alla guerra.,., 

Fra i prodotti indnatriali sì notano 
sciamola bellissimi, lavorati dalla donne 
scioane,' e una coUeziona di oggetti i\ 
oreficeria, dovuta agli oreGoi di Adis-
Abeba. 

Parecchi abissini, allievi dal Collegio' 
internazionale di Pietroburgo,, favori­
scono minute e cortesi spiegazioni al 
visitatori su ognuno degli oggetti esposti.. 
iNell'ultinaa sala un membroidalla Croo»'. 

l"WMa3r,-..^«^^;i;^^aHi5iwjwggglijw 

: Rossa raccoglie offerte por l'istituiioue 
di un ospedale ad Adis Abeba ». 

CAlEiOOSCOPiO 
I t«f8Ì^ 

' Brindici ellenico. 
lo «pAitdflik àugnrei U vino, toér IK tribA gasrrlon 

eha «otta U m«e oUtaioD guida il usvigiìo AQ^KM ; 
mentn dormtani, tremanti, noi, n» la foaoa pace, 
oombatto, eitia, inorollabilo, per la natia bandiera. 

Io iMva Al glovin Coro eh» su la terra AO1I«R, 
ballA fl terribil malica, «onar ode il cannono, 
e «a t ro I 'voustti Barbari, poi raggio d'tib* Idea, 
1 biBnohi potti al fulmins da la battaglia OBpoao. 

Altri A le Gratis il calldo Bollavi. all'Idealo 
de la tranqaiJta vita, «i iaoì aorHsi, Aoiorof 
io bevo al eanto oneroito che, solo, i Pàti aesala, 
b«?o al fratello ignoto ctia por ì% patria maora 1 

aa febbraio 1807,. 
Àminta Chiaro, 

X 
OrooAohe frinlane< 

Stfrido, Canonieo di Oivldalo^ di non recar n o ' 
leetia ad £Ddrioo o PeiteBrìno di Torrdano, suoi 
musàfU Tlgawdo sJie dsctms di àa« compi ohe 
osai tedgono della Gliiaea d'A<|QÌ]«Ji, 

X 
Ha peniiiiro si giorno. 
L'uaanU al aaile la donila deve di più men­

tire ò aolui ob'olla una ili piti. 

Cognliloiù ntili. 
P<r pnlin) l'argeoleris. 
L'aegna usili qqale u iteno fitte onoasrs delle 

pitale e ottin» (ter pulire gli ofugettl laargen-
lati, 0 non l^iiola aaonmuUrai noìia oif» o ne­
gli ornati auelie lunterie aerantro depont&tevi 
daitò ooae ai cai eolllaoiento oi serTifimo. L ' in -
menione od il oanfrlnoloata nait'acqa» delle 
patata basta a far soomparìra anche le tinte 
ettlfnreo ohe laseìano le uova elle poiate d'ar­
gento. 

La aftaga. Soiniblo d) ooBsonante, 
OòiVetuu ti regalo un vestimento j 
Ooli'env ti do Inveoo nno etcamento. 

Spiegftaione del monoveirbo doppio preced. 
INTKBKSSE fi» le r <»H) 

TiiBSIUa ^teuer; 

X 
Per Cnln. 
Dall'appendice di un giornale: 
• Fogni ucMlli popolano OMlie soliladìoì, e 

il grido del falco, «Ile si veda Inoalsarsì sopra 
aiqBells distesa di piante, è onaai l'anioa voeé 
umana ebo torbi il gilenslo del boaoo ni i te-
rioao >. 

Penna e Forbici. 

l'jmusiaaaijwwg! 

medÌ!iti iintoriti gijvsrnativa pei ivsr 
siifrfroritii ili provvisorio c»p3 «CLimiiaa 
di Rignlato. 

Ve ne dirò un' altra. 
La seconda domenica dacobò felicita 

quella povere ambe. Il r. Commissario 
pubblicò un uftMe col quale ófSdava, 
seoz'i licit^siooo di sorte, ad una ditta 
— del vesto rispettab'ie — U riscos­
sione del dazi comnoali. Naturalmente 
quei bnoni montanari ricorsero contro 
tale deploriivcle pratica, a le superiori 
autorità giustamente costrinsero il r. 
Commissario a ringoiarsi il proprio de­
creto. 

Ne voifltfl uà'altra ancora? 
L i dumeic i sucoessiva viene pub­

blicata un'altra delibera del r. Com­
missario, colla qunle affida, a un certo 
perito, riY«n«to la persona più eom-
petóntó (fraao deil'uAasd), la oorapilosinne 

^arso (isti), fi Patriarca Pagano ordina a dell'inventario dai beni comunali di 

!• 
tm 

PBOimfCIA 
(Di qua e dìji^dei Judri) 

O o r t o , 26 febbraio (•} 

Cose dei Comuìie. 
Oli quasi dne mesi è giunto a Rigo-

Iato uu r . Gcmmiesarlo atraordiaar.io 
essendo ivi slato sciolta il Consiglio co­
munale per irregolaHtà amministra 
Uve, come suona il Decreto reale ohe 
lassli lo invia. 

Abbiamo voluto attiogore ìnforma-
zioiii da Rigolato, dopo esplicata, almeno 
la gran parte, l'azione amministrativa 
dall' inviato governativo. Ma, da quanto 
CI fud»to sapere, li r. Commissario stra­
ordinario — ohe gli fu ad Artena, dove 
c'era altro genere di disordini già ce­
lebrati con processi penali, ove l'assas­
sinio e brigantaggio mandavano siaistrl 
bagliori — il r. Commissario non diede 
finora che risaltati negativi, per non 
dir peggio. 

Valete sentirne qualcuna? 
Nella prima settimana di permanenza 

a Rigolato il bravo uomo convoca la 
Commissione por la revisione dello liste 
elettorali j nella seduta si presentano 
sei domande duanmeutate par l'iscrizione 
nuova nelle liste, e vengono nnanime-
mente accolte. Allora II Commissario 
ohe aveva sott'occhi un foglietto con 
una lista di una trentina di nomi, do­
manda sia fatta l'iscrizione pure delle 
persona ch'esso presentava, saoza al­
cuna pezza d'apprigglo. La Commissione 
naturalmente si rifiutò di accogliere 
questa domanda d'iscrizione, che la legge 
non ammetteva. Non l'avesse. mai fattoi 
Jl df>gào fur<ziòni!rio buttsado lió pugno 
sai tavolo esclamò: Come, si-ardisce re­
spingere la proposta di me r. Commis­
sario ? 

Non occorre neppur dire chela Com-
tuisaione tenne duro nel suo giusto prò- [j^g cTnqiié! 

R gulato. Ma, gnardata combinazione I 
Quel'a perwna oompstenle k proprio 
il .suggeritore dull'iscriz ooe ralle liste 
eleltjiali, di cui sopra ai parlò. 

Non mi diluogo, per oggi, lo altri 
particolari, oha quelli di lassù m' hanno 
tornito ; ma se è vero ohe dall'alba si 
conosce la giornata, si può pronosticare 
ohe questo rj Commissario àtriiordlnario, 
anz che esier andato a metter pace In 

< quel povero paese alpino (come annun­
ziava un cumuolcalo ufficioso ai giornali 
della Provincia) si 'ubbia prefisso di ri-
mi'ttero ul pot'rc un partito che ha 
dato prove di mettere in seconda linea i 
pu'jàliei interessi. Iucche non può dirsi di 
quelli che rappresentavano il Goiuune 
di Rigolato quando il Oonsigiiu fu sciolto. 

Si può con fidanza sperare che il r. 
Prefetto, con quell'acume che nessuno J 
gii può negare, snppia mettere a posto 
lassò la ooae, oppure voglia consigliare ' 
il Oavernu del [ii a risbiamare al sub , 
posticino di Roma, a trimestre finito, il ì 
r. Commissario straordinario. T. 

A v l a n O f 28 febbraio. | 

Carnovale. 
Oi'esait eundo. La i.ncsnt«vole serata j 

primaverile di giovedì 25 corrente fu di ' 
certo li clou delle splendide festine, da 
ballo date ogni domenica nella nostra , 
Sala Sociale riccamente addobbata a . 
nuovo. 

Un'eletta società i\ gagliardi bsllerioi 
e di graziose e Bi;duoentl signore e si- ! 
gnorioe, dagli abiti eleganti e dalle squi­
site acconciature, eleitrijzavano, l'am- i 
bìonte. ' 

Vorrei descrivore, se fossi certo di i 
non peccare di biasimevoli ammissioni | 
od inesattezze, quella varietil di belìezze j 
che foroaavauo un superbo mazzo di ; 
fioi;i viventi; ma, non possedeudo.js ne. ; 
cessati^ fa'coadi(i,'ml cuovien irinuilfiarvj, i), 

Le note armoniose (li scelti ballabili -
tratte dalla maestra mano della esimia ì 
pianista signora Elisa Zanussi e dai di- [ 
stinti suonatori di iiautu signori conte -, 
Ferro Pietro e Giov. Batt. Pensi, coadiu- i 
vati ogrf'giameatj ' da altri suonatori, 
producevano un concerto affascinante, 
cui rispondavi! o n pari animazione il 
brio e la giocoudità della danze. 

Dopo la coUBuata. cena, queste rico-
minciaruiiu con una eerve insuperabile 
alno allo spuntar del giorno, e soltanto 
il galop finale impose il termine la­
sciando in lutti un vivo desiderio di 
rivedersi per l'addio al Carnovale nella 
sera di martedì p. v. 

I nostri più cordiali mirallegro all'e­
gregia presidenza, ed i più sinceri rin 
graziameoti al sopraoitati signori e si 
gnore, che cooperarono alla splendida 
riescila delle sempre più simpatiche fe­
sta di questa lieta stagione. 

(a, guiizi). Nella notte del sabato 
venstiGlo alla domenicn cessava di vi­
vere .a soli 18 anni Clemantina Baldig-
sei'a, figlia dell'egregio Direttore della 
Sòuoltì eleiuentarl. 

Buona, gentile, oimoravolé', aveva ma­
nifestate nell'intimo delle vita famigliare 
quelle virlù, quella speciali attitudini, 
per cui la donna diviene l'angelo della 
case. Mii'attia Inesnrsbilo la colse ino 
{l'tiiatamf^ute e n»l brive spazio di due 
mesi la rapi .all'affetto profdoiìo del pa-, 
dre e dfelia famigìia. , ' . , 

A dimiistrare il senlimento di amore 
e di compianto verso la povera fanaiullii; 
di stima e pietà verso il disgraziato ga ' 
nitore, che vede, per la qiiiht'a volta in 
meno di tre anni la morte strappargli una 
della sue creatura; uno stuolo di ami 
che, amici e oooscenti, uccrimpngnò la 
salma all'ultima dimorii. 

Al Cimitero, con oominovrinti parale, 
in nome della famiglia e degli amici, le 
diedo l'addio estremo il signor Turcbetti. 

Se l'immeosità delle disgrazie potesse 
aver conforto, questo verrebbe a Oia 
corno Baldissara dalla v6pa di quanti 
conosoooo id lui il padfe" esemplare, l'a-
duostore Instancabile, l'iinino dal cuore 
scc(iso e leal$. Qli amici î on po ŝtMio 
purtroppo chî  plAugiir.4 con lii', e ap»-
rara che l'amore della fimiglia e il luio; 
l'affetto vivissimo ch'esso nutre per la 
sua nobile professione ; l'animo suo forte, 
temprato a ben due prove, possano, in 
uno ai tempo, mitigare l'acerbità dfl 
dolore che oggi deve troppa crudelmente 
opprimerlo. 

Pordenone, I mano (S87. 

Perawnale •iibalterno delle 
p o a t e e telegvtta. Il personala eubal-
teruo della Direzione postale-telegrafica 
di Udine ha aderito al seguente.ordina 
del giorno stato approvato dal piirsaoale 
di Bologna nell'adunanza del giorno 18 
febbraio p. p. : 

« Il personale subalterno della Dire­
ziona postale-tslagrafloa di Bologna, riu­
nito in generala assemblea, fa umili voti 
a S. E. li Ministro della Poste affinchè 
SI degni aderire a m'glioraros la sorti ; ' 
e flioè col tasciitre lo stipendio di prima 
nomipa a lire 900i'iaon due qbàlrieoni 
si poìsaou raggliingire lire lloO ; con 
due af<à<eoDi arrivare a lira 1300 ; e 
quale limita massimo portare la stipendio 
fioó'a lira. 1400 ».'• 
'• A'ù'gurteimd che a questa classa mo­
desta ma utile a bsuemerìta di fun­
zionari) sia r(Hia floalmente.la gimtixttt 
di.un più umano trattamento. 

Lia « P i a t i r l a d e l P r l U l l » 
q u e r e l a t a » Io una corrlspoodaiiza 
da S. Daniele il Ct'tfaiitno ifafi'ano'an-
cuuca ch'ò stata presentata querèia 
per diffamazione ooatro la Patria dal 
Friuli, per il contenuto di una corri­
spondenza pura da S. Daniels pubblicata' 
In questo giornale. '' 

(La Città e il Comune) 

P r o C a n d l a » Kìcord^umo che oggi 
alle ore 2 pom. avrà luogo nel Teatro 
Minerva l'annunciato comizio. 

— Riceviamo la seguente eoo pre­
ghiera,di pubblicazione: 

« On. sìff. Direttore del « Friuli »! 
Nel manifesto ohe indice per domani 

un publico comigio prò Candia — dai 
quale dovrebbe sortire e sortirà indub-
biaments un « voto di popolo che snoni 
munito al governanti e passi alla storia * 
— leggo che parlerà per tutti il sig. 
avvocato France^chinis. , :- ., . 

Ora, poiché ;— e forse per un equi­
voco — il nome del nostro Circolo fi­
gura a piedi di quel manifesto, io sono 
costretta dichiarare che noi non iuteu-
diamo affatto di affidara a uo noti so-
aialista — por quanto egregio a vaiente 
oratore possa essere — la manifestazione 
dal nostro pensiero, specie ppi in un 
momento.come l'attuale a in un comi­
zio popolare ove deve essere oonseu 
tita tt tutti facoltà di parlare. 

L ) prego di usarmi la coi^esia di pu-
blioare la presente, e La ringrazio e 
riverisca eoo la massima stima. 

Udine, l mano \S91, 
Dev. 'Arturo ZambìancHi 

legreloiio dd'Circolo «leltorale socìaìiala •. 

Mttraeo» Le solita predizioni di Ma-' 
thieu de la Dromo: 

Dill ' l al 3 vento.a freddo. 
Periodo vaotffso a! principio e alli 

metii del noviinnio, che-cominciare II 3 
e finirà l ' i l . 

Grave.piiriadn a'primo quarto di luna, 
Ginguedita. .) ohe cimincierà l'IÌ e finirà il 18. Gal-

I ^ a d r e i d e . A Riva d'Arcano fu 1 I L ' l ^ ^ S r o r T e c U l S e ' n e ì r n a r t e 
arrestata la contadina Spangaro Mam I occideniale. Periodo alte-roativamente 
por furto aggravato in danno di Leo-
uarduzzi Pietro, 

— Io giorno indeterminata, ignoti, 
aperto culla vera chiave, che si trovava 
nascosta sotto un libro, un armadio 
esistente nella chiesa parrocchiale di 
Azzano Decimo, rubarono io danno di 
quella Fabbriceria due piccoli vasi ed 
una pisside d'argento dèi . valore di 

posito< 
Allora il Commissario volle caucel- i 

lare anche quei sei ohe giustamente e- j 
ratio stati inscritti. Senza commenti I ; 

Si deve notare ohe ì nomi proposti j 
dal r. Commissario orano tutti d'una j 
lista a d'un calore politico e i ammini- ] 
strativu, 0 non rappresentavano che dei { 
jbntaooiJji d'un onrto tale cha vuol ri- | 
afferrare il poterà perduto. Forse il r, ; 
Commissario era ivi andato con luca- , 
rioo di far trionfare un partito ì Per la I 
fiducia che ceniamo nell'onestà dagli -, 
uomini che stanno al Governo, vogliamo j 
tosto respingerò tale supposizione; ben- i 
chò, per noia ragioni qualche dubbio ! 
oi resti sulla istruzioni che qualche im- \ 

— Di giorno, dall'abitazione aperta e 
momentaneamente incustodita di Mor-
gaate Angelina, a Tsrosflio, fu ad opera 
(li ignoti rubata una macchina da cn-
cire del valore di lira 20. 

piovoso e ventoso per l'Italia settentriu 
naie. 

Periodo più ventoso che piovoso col 
pleoilunio, .che.comincierà il JS a finirà 
li 25. Véntò'fdrtè dol 19 al 20 e verso 
li 23 nelle regioni alpine e sulla catena 
degli Apennini. 

Bel tempo all'ultimo quarto di luna, 
che cominciacà il 25 a finirà il primo 
aprile-

Mese variabilissimo, altarnativamanta 
piovoso e nevoso dal 3 a l l ' l l , cattivo 
dall ' l l al 18, ventoso dal 18 al 25, 
bello dal 25 al 31. 

Igiena rigorosa da osaervarsi in segìiit» 
alla brusche variazioni di temparatura 

i. 
I l e d d e r a t i o u e o l » Fu arrestato - • - - , ._......— - ^ 

a Tramonti di Sopra il pittore Sbrizzai «a alla frequenza degli aoqazzon 
Gioranni da Paularo, dovando seonfare f 
giorni 25 di rpciusioua per simulaiiiofie i 
di resto. 

1̂  Brunitore istantaneo èS 
4^ psr palird istautautinuisute 

(*) Lasciamo ogni responsabilità al { 
' eorrispondente airaa la verità delle I 

cose esposte in questa lettera. j 
(N. d. R.) 

H'.iar 
luuque uietailo, oro. argento, pac-
foiig, bronzo, ottono ecc. Vendesi 
al prezzo di Ceotesìmi 7à presso 
l'UMcio Annunzi del Giornale il 
FRIULI, Udine Vis della Prefet­
tura num. 8. 

S t o s i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e s e t e . Seta entrate noi mese di 
febbraio 1897 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 37 k. 3850 
Tramo * » — » — 
Organzini. ' » — », — . 

3 
^Brunitore istantaneo f 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggia 
Lavorate 

•37 li. 3850 

N. 139 
» 1 

Scrivono du Miistre in data di ieri : : 
« Questa mattina . l'inserviènte. Nao 

Pietro addetto alla pulizia dei cassi pub­
blici, rinvenne io quella esterno della 
sala Vittorie, un sacco, che vanne rloo- -
nosciuto per quello rubato all'Ufficio po­
stale della Ferrovia, il tacco venne su­
bito rimessosi .rr, Carabinieil,che.pra 
ticarooo' la visita del coùtenato. Gom era 
prevadibila, non si trovò oha della car­
taccia : quella che Involgeva l plichi in­
volati. 

Dalla vìsita del sacco a delta iaforma 
nota che conteneva, si rilevò ohe In 
esso dovevano esservi e quindi furono 
involali: un titolo di rendita per 10,000 
lire, 100 vaglia cambia^rl, milte ras-
comandate». 

Uu'altr» corrispondenza . da Mestre, 
pure io data di ieri, dico :' 

< Si crede con qualche foDdamaato 
che li danno per l'ammioistraziona po­
stale, la quale dovrà rifondere i mittenti, 
par la lottare raccomandata lira venti­
cinque ciascuna o quelle assicurate pel 
valore dichiaralo, non arriverà.alle dìe< 
cimila lire. 

Nessuna disposizione b stata finora .. 
presa contro il procaccia Do Carli, no , 
vecchio che diede sempra prove di one­
stà. Egli però dovrà rimetterci la cau­
zione di ottocento lire, e sarà sciolto il 
contratto tra lui e la Posta. 

Intanto, fu oggi tradotto qui dal de­
legato Mangabiallo, cdrto Pietro Artico, 
genero del De Carli, inserviente alla 
Posta centrale di Venezia, che abita 
qui con la famiglia. Egli sarebbsi stato 
visto alla nostra stazione la mattina del 
furto. J^oa mi fu dato separa quali io-
dizii gravitino a suo carico, manfeoeado ' 
le autorità il più scrupoloso silenzio sul- ' 
l'esito della loro^ .investjgnz'ioini. f. .. 

I ^ o r z a I r v e a t o t l b l l e . U signora 
'Cecilia'Petrozzi ha il grave -torto' di 
tenere custaulemente esposta ad ttna ' 
finestra della sua trattoria alla «Cam' 
pana» in Giardino, la copiosa provvista' -
per la sua cucini; coma sarebbe a dire; 
fatta colossali di manzo e vitello, grassi 
capponi ed altra pollerie, appetitose'sai 
siccie, eco. . 

CIÒ custituisce una vera provocazione, . 
per poco che ai riguardanti dal di fuori 
prudano le.qnglua; e in. ca.io.dj fpf.tò e 
di scopèrta del ladro ciò darebbe causa, 
vinta a quoll'avvocato difensóre' che sfo­
derasse in Tribunale' l'ai'gomeuta (ièlla 
« forza irresistibile >. • 

Sta bene che, quella esposizione!., car­
nale, è protetta da uba sottile graticciata 
'u fil di ferro, ma ' la protezione è poco 
efficace, tanto è vero 

Tanto è varo che l'anno scorso 1 ladri' 
hanno fatto una volta ripulisti dì tutta 
la roba . esposta, a l 'altra-sera hanOo 
ripètuta il giuoco col medeaimo buon 
esito, 

li'anno scorso la signora Camilla a-
eclamò : 

— Fioi de cani, i me l'il fatai 
Quest'anno disse : 
— FIOI da cani, no i ma la fa più I 
ISd ha giurato di non esporre m-iì più' 

alla finestra le appetitosa a provocanti 
provviste della sua cucina,. 

Totale N. 140. 

Il CaB âo-yale. all'ut Kduca-
t o r t o M»> Per compensare <glt alunni 
che vengono raccolti all'* Educatorio » 
della perdita di qual divertimento eh? 
godono alle case loro, oggi, ultimo glorilo 
'di Carnovale, la Direziona permise loro 
di mascherarsi. 

,Una refezione spocìale varrà loro data 
alle ore 4, nei rispettivi locali delle 
Scuole, a San Domenico, ed alle Grazia. 

C a s a d ' a i n t t a r e la via Breasri 
Q. 25. Rivolgersi al proprietario al n; 27. 
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Bilembarg 
Valverde 
Borea 
Vérdi 

Mariani 

CMolelU d i n i o i | a > 1^% ootraiite 
BUglónS'jiori&pftrBeohì'Bbelle novità in 
Atto di,.gtoialli, ohe al veogouadsi Lon­
dra. Originale e, di grande effetto nna 
tartarngti. di ' topazi oon le zampe, la 
t«ata''« .ta.toil» inoro brunito. A.) posto 
digli, 0^1 looiitòibfaoo due sttdraldi è 
livgò^'h dura» scorre una fascia (or-
inata:i)à'ÀliTé, Qneato gioiello artisti-
oiknientA ' lavorato, si adopera nome òro-
ohe a taeiagìiOM,, 

.Le'briglie'dei iia'ppelli si aaidaoo con 
spilli a forma dì monolie o maggiolini. 
Luoe^toline di omalto incrostate di sma-
ràidi,'rubini,e diamapti, o sarpiiotolli 
con squame d'ore e ocobi di zaffiro, 
sarvuuo ad oppautura i fazzolcttinl di 
pizzo, olle quest'itOBo sono pioooliaslinl. 

1̂1 più originale oru'imenta 6 û ia on-
teuella o uo.braooialetto fatto di mone-
tiiie dVrgeutu piecoliesime, da tre pence, 
oh» la siguura reooogiie da aè a ado-

' pera «ome parteionìieuf. 

A l I ' O c p e d a l e veona Ieri aouolta 
d'urgeoza la lavaudaia Oluseppìaa Riisi-
Passero d'sanl 46, abitante ia via Ron­
chi D, 88, per frattura at malleolo del 
piede sinistro. 

B a n d a m l U t o r e i i Boao il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 2S' 
reggimento fanteria eseguirli uggì 2 
marzo in Piazza V. Hì. dalie ore 16 
all^ 17. e mezza : 
1, Marcia « Fratellanza » Moroni 
2. Mazuilca «Notted'amore » Farlatti 
3. Coro e finale terzo « La 

Favorita» Dunlzettì 
4, Waluer «Folla ivressa» Waldteutcl 
5. Fantasia sul balio «Sxcel 

sior» Mareooo 
6, Polka « Laui-ctla » Oer&oni. 

f a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma di.-) pezzi di musica che ver­
ranno ,e,seguiti dalla faafara del. reggi-
manto.?'0av'alle'tìii «Lodi 15'» domani 3 
marzo:(jalle ore 16 */i alle 17 iii Ohiavrja: 
1. Uariia «Le regiment qui 

paste > 
2. WaltisT «Oran vis» 
3. Matttrjka «Margherita» 
4. Duetto « Atti!» » 
6. Waltzer «Omaggio aOho-

pin » 
6. Polka «Siena di Monte­

negro > . Vimmer. 

CARNOVALE. 
fti'lditlnia V e g l i a , ter sera al 

« Minerva » una (alla enorma. Numero­
sissime; le maschere, dell'] quali non po­
che gr '̂î iose, e che tradivano la pre-
eenza,..! .sotto mentite spoglie,- di qual­
che peraonaiaa fina ed elegante. Alle G 
di questa mattina venne suonato Wgalop 
finale, e si ballava ancora a piena pla­
tea e palcosoxoico. L'impresa deva aver 
fatto ottimi affari 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera, 
ultimi» di Carnevale, avrì luogo una 
grande veglia mascherata. Ingresso in­
distintamente centesimi 50. 

S a l a ! C e e c h l n l . Questa sera « sior 
Checco», come di sòlito, regalerà un 
fumoso maiale al sesso Foito. lugresso 
cent. 40, Le siguoro oun o senza ma' 
scbera cent. 20. 

A l P o n a o d o r o puro si ballare. 

ti» maaiin di Iiwlgl XV. E aot« 
sema U nlpot» dsl B> SoU tana amiate '̂au-
giuali a proSomi; tan-oggi ipià efdcane e ansile 

Siù ««momico ssrvini dell' Eburnea, te polvere 
a bagab preparata coi «adiueati aloalmi <iel-

i'aeqna di Noura Unibn, da tempo jiamenon-
blle cenotoiutì e «elebntif «otto il ao(»e dì Terra 
Sasila di Neoera, por la Iwo vlrlA uditive ed 
aiBOrbeati che li readoeo efflcacissimi per rifilane 
della pelle. 

L'JEÌburaaa viene anahe oonfezioaata come dea-
iifritiio della più alfa efflcaoia per rendere biaocbi 
e btillanil • denti, eonserysrne lo smalto, a pro­
fumare' l'alito. U cofanetto di metallo sbalaato 
nao argento antloe, stilo Lonle S'SF, ohe lo rae-
ebìQde, è nn vero gioiello di «logansa e buon 
gasto, e eoBtìfuiioa il più boll'omameato di una 
toilette foxaminila. 

La Cipria Bbnraaa è poro -da raeconundarai 
per far ««omparire la maoobie roaie della palle 
« le Doropolainre. Per eommisaioni F. Billeri 10. 
Milano. (,a} 

A p p a r t e n a e n t o d ' a f l S t t a r e . 
S' d affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinia a, 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
ministrazione del nostro giornale. 

Sementi da prato. 
La sottosoritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che anche quest'anno 
tiene un grande deposito di seme come 
T r i f o g l i o v i o l e t t o . E r b a e ipa-
g n a , l U o l e t t a , A v e n a a l t l s a l » 
m a » tutta merce delie nostre campagne 
friulane. Tiene puro del M i M c u g U o 
per semina da prati artificiali. Garan­
tisce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere conoorrenza. 

Regina Quargnolo 
UdìiMk via dai Taatri ;>. 17 (Casa De Suio) 

Banca Cooperativa CJdlneaie» 
Sooietk Anoatma. 

SitìMzione al S8 febbraio 1397,. 
' Xll'EtMiia. " 

Oapltri, venato [ X l à i m 
Moarr» . . . . . . L, «,191,10 

• per Inlbrioni • 4/)0l),36 
• OaolUuloai valori 1,63».4:7 

L, Sll,Olfi.-

iijm.y» 

Attivo. 
Caas* ] 
Portafogli» 
Anteeipailoai sopra pogao di ti-

tatt a mani 
Valori pnbMioi e industriali di 

prapiialk della Baaos 
Baiuha « ditte Corriapondimti . 
Debitori a ereditori direni . . . 
Bffalti par l'inoasso 
Conti Comnti garantiti 
Crediti aonteniloai , 
Depoaiti a eawdona aateaipaiiOiU 

e conio eorrente earautito . . 
Depositi a eauxione impiegati. . 
DepoalU liberi e volontari . . . 
Caniione ipotecaria 
Stabili e mobilio di proprlalà 

della Banca 
Spaia d'ordinaria ammiaistrasioue 

:,. 34,333.1» 

• 1,471,116.91 

. 15,439.— 

. 118,181.67 

. ai,E0l>.60 
83,57B.«0 

• 4n,0S8!76 
. 10,000.-

. < 74^à^— 

. eo/x».-
. 2EI,SS0.— 
. 80,000.— 

18|931.S8 
• 6,«3I>,S7 

L. I,93e.78(ìk0'l 

Passivo 
Capital* scoiale L. 2I1,0!G.— 
Fondo di riierra • 82,101.10 
Fondo par even-

Inali infortuni. • 4,009.35 
Fondo osclU. vai. . 1,680.47 U »98,80».92 
Depositi la Conto Corrente ed a 

risparmio a baoni fmltifert a 
•cadenn dssa „ 1,340,090^13 

135,000.-
aTS.3S 

74,479.— 
aoiooo.— 
23,820.— 
13,544.55 

Banche a ditte corriapondentì. 
Dabitori e craditsri diversi . . • 
Dopoflitantl a oanaione anteoip. 

e conto corrente garantito , . 
DepoaitanU a oanalona ìmpiogatl 
Depositanti liberi a volonfarf. . 
Dividendi. 
Utili eorrente eaemìiio (dapn-

rali dagli intoroasi passivi) a ri-
Bconto 1806 a (avoro IB07 . 

Fondo a diiposisione del Cunsiglio 
d'ammlriutrasioBe 

iet7'>a.33 

L. t,93«,78a.04 
Udina, U !8 (sbbralo 1«VT. 

Il Freeidente 
Qiov. Bau, SpezsoUi 

Il Sindaco II Direttore 
F. Ilititiii* a. Btbmi 

Operazioni della Banca 
Eiuelto caionl a L. 84.E0 cadauna — Sconta 

oamdi'afi a dae firme fino a 6 ineai — Xceord» 
aowMtuioni sopra valori pubblici ed industriali 
— Apre conri correnti verso garansia reale — 
Fa il «ervlsJo di oaasa par conto terzi — Ba­
cavo Bomme in confo eoìrente ed a ri^rmio 
corrispondendo il 8 >/« par conto netto di ricchesaa 
mobile, ^u depoitti vincolati e Aliena di Gaeaa 
con icadensa da 6 a il4 masi iuteraise di favore 
da aonvenirai. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazionn (li U.'i''n'! — R. ,'itìt'3t'? Tponieo 

1 • 8 • 97 1 ore 9. li ora 15 l «•"8 .„, 9 1 «•"8 .„, 
Bar. rld. a 10 
Allam,Il«,I0 
llv. dal man 7S1.S 760.1 749.4 740.3 
Umido relat. 7S «7 «B 93 
Sulo di Cielo coperto coperto coperto q.cop. 
A«qn»cad mm gocce — 4.« ).« 3(direaione 
Ì(TeL KUom. 

a ^ SG SE SE 3(direaione 
Ì(TeL KUom. S 1 4 
Tarm. eentìij'. iO.4 12,3 10.0 10.0 

Temperatumt™?"™ "12.8 
«~* ""(minima 88 

Tsmparatnra minima all'aperto 

bdonaparte, certamente la migliore; l'am­
moniaca ohe sfugge, quell'ammoniaca 
che oggi pagate la bellezza di lira 1,26 
il kg, nel solfata. 

Il solo compie l'opera disiruggitrice, 
ed al momento delia distribuzione non 
trovate che un macchio di paglia o 
strame, buono tatt* al piti a oorraggera 
un terrena troppo argilloso, ma di cui 
se n'è iti) ogni principio (artlllzzante. E 
d'altronde è facile capire che quel fumo 
che s'alza dai mucchi, specialmente alla 
mattina, quando sono iaumiditi dalia ru­
giada, & costituito — e l'odora ce In coo-
farma — dalla parte essenziale del le­
tame, Quest'esalazione cessa solo quando 
11 letiime D'IIÌ ha più nulla da pardere ». 

Corriere commggciale 
Sete. ' 

Jliilano, 1 marzo. 
Non possiamo dire che gli affari serici 

rggl sleno aumentati di tiumero in con­
fronta ai giorni scorai; slamo sempre 
con vendite meschine e di poca impor­
tanza; tuttavia scorgasi un po' pi& d'in­
teresse da parta del compratore a scan­
dagliare la situazione td a rendersi pre-
ciao cfioto delle pretesa dui detentori. 
Dlrebbesi'quasi che tali indagini deb­
bano servire di prepariiziine da una fu­
tura ripresa, e ciò oorriapi'<nd»i-ebbi an­
che alla generale credenza ohe <l marzo 
ci debba portare dei miglioramenti. 

I soliti affaretti In greirgie secondarie 
a prezzi irregolari, e upgli organzini, 
salvo qualche piocDla ricerca in titolo 
fino il resto rimaue affatto uegiettn. 

(Dal Scic;. 

Sollettino della Borsa 
UD1N8 t mano 1397 

n « a d U c |»arzo 1 |mano 3 
Hai. B Vj «Bìanli 

. Ano mesa . * 
Detta 4 >/> • 
ObtiUgsdonì Asta Ecelea, 6 Vi 

OCrlrllirBistlonl 
ferrovie mcrìdienall ex . . . . 

• 8 % Italiane »z conp. 
?oudlaila Bmu. d'Italia 4 •/, 

u 5 % Danto di Kapoì! 
Ferrovia Doina-Pontebba -f., ,' 
Foadii Cassa Rùp. Milano 5*, 
Preitite Provincia di Udine • . 

AxtttnS 
Banca d'IUtlia 

. di Udine 
• Popolare nrinUna . . . . 
« (Tgcperaiiva Udinese . . 

Cctonifleio Udinese ex Cenp. . 
w Venete 

Boelttlt Tramvla di Udine . . . 
Ferr, Meridion. ex coup. 
• JladiUrr.cxaonp. 

Cunnbfi « valutsi 
emacia eli4quc 
Oermaala 
LaBdia 
Anatrili Banconote . . . 
Corone 
Hapslecui 

•Ultloal dl«pe>«iel 
Chiuauia Parigi aa empcna | 89.*/i 

Banca Cooperatifa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paoio Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio coti Libretti al Portatore e \ ~ • 

Nominati^ 8 •/*•/» J Hatte 
a Conto Corrente S '/< */i l at BICCIMM 
a Piccolo Risparmio COTI Libretti al Pw- \ Ì[«UI* 

tatore e Nominativi 4 '/• / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
mn. 1 llbretU tutti snno gratuiti 

Sconto Cambiali a % Qrme, sino a 6. mesi , interesse 
ft a 6 '/e a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni »u va­
lori, interesse A a ttl '/•. 

Servizio di Cassa e dì Custodia per conto terzi^ 

1 

Ilimpo probabile t 
Venti deboli meridionali, 

pioggia nord vario add. 

7JB 

Cielo coperto oon 

NOTIZIE. E OrSPAGCi 

Guglielmo contro i socialisti. 
Berlino 2 -r-. Le espressioni u-

sate (lall'iniperatore Guglielmo 
riguardo ai socialisti nel brin­
disi pronunciato al banchetto 
della Dieta brandeburghese, 
sono molto piti violente di quelle 
riportate dalla stampa ufficiosa. 
L'imperatore non disse soltanto 
che il socialismo è una piaga, 
ma che è addirittura una pe­
stilenza; e non disse che biso­
gna cercare di guarirla, ma 
che la sì deve estirpare total­
mente. 
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Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per la fitbbrlcaalone 

iste uso oro e Un ìm ~ Cornici ed Oraati ÌD m\ì jesta ioratl ÌBIIÌ! . 
Metri di bosso snodati ad in asta. 

PIAZZA QUBDIMO. N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni p̂ enera di 
lavori a prezzi litnitatiesiml — Editrice del piiornala qnotidiano 11 JFriuli, 

VU DELIA PBEraiTUm H. 8 

C A R T O L s E R I E 
al servìzio del Idonte di Pietà e della Cassa di Risparmio di.Udine — 
Deposito carte, stampa, registri, oggetti di caucelleriii e di disegno — 
Specchi, quadri t i oìeograiie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio ooosamo. Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
VIA UERG&TOVEaCHIO e VIA OAVOOB N. SI. 

^-0-Q~0==q-Q~Q-Q-q~g=^hQ=W=^ I 
Il cambio dei certiSc«ti di pagameota 

di dasii doz:knaU à fissato per oggi 
a l O S . V O 

I^a BancsA' <U ( I d l n e . c e d e oro 
e scadi 8i;gento a frazione sotto il cam­
bio sognato par i certiflcsti doganali. 

ANIOtnO ANOeU gerente responiabile 

N O T E A Q R I O O L E 

siicaimii! 
Scrive 11 Corriere Agricolo Commer­

ciale : 
< in questa stagione, recandoci in 

campagna, si vedono ovnnqne mucotiì 
di letame situati ad "eguale distaoz'i, in 
attesa delia forca o della pala che 11 
distenda. La pessima abitudine.è gene-
ratizzata ed inveterata. Si predica sem­
pre, condtinniindo tale pratica, ma pare 
che da qaasi'oreoi'hio il contadino non 
ci senta punto, io són persuaso che 
qualcbeduno anzi crederi di far bene 
cosi e che il letame acquisti. 

Se sapeste, invece, aguale tesoro di 
materia fertilizzanti vaflistrutto in questo 
modo ì L'acqua olia so ne trascina seco 

GBANÌM02IQ D'OTTICi 
Il sottoscritto avverte il pubblico che 

ancora per pochi giorni tiene aperto in 
Via i3artolini, N. 5, Udine, un Negozio 
di ottica e fisica con specialità unica 
delle lenti di ^oiasima cristallo inglese 
Seles puro, le quali mantengono l'occh'o 
riposato anche dopo lunga applicazicua ; 
al paio lire l.H) a 2.S0, Le tanto igie­
niche lenti Cobalto di Berlino finissimo, 
al paio lite 2,50, Jja rinomate lauti di 
cristallo di Rocca del Brasile, garantite 
tagliata all'etra finissime, al paio lire 
6.50, 9.50 e 7,50. K pure fornito di 
un nuovo sistema di Pince-nez che non 
cade e non graffia il naso; di livelli, 
squadri, compassi e barometri, elegantiS' 
limi. 

Grande assortimeoto di Binoccoli, Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi. Assorti­
mento di lauti di tatti i generi; Bus­
sole, Compass', Paatascopi, Sterescopi, 
eco. ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, 
birra, ecc. ecc ; Microscopi per seleziooi 
Seme-bachi i Ottometro per misurare la 
vidta ; 
' Si eseguiscono riparazioni e cambi e 

si comprano cioocchiali usati. 
Quelli che non possono venire in per­

sona, mandino il campione degli occhiali 
i e .Terranno puntualmente serviti. 
I Antonio Bottegai, attico. 

Orario ferroviario 
(vedi qKftaptgìBa) 

i aot* A CAPO 
. il oomm. Calalo S a s l l o n e » medico 
I di S. M. Il Re, ed 1 signori comm. LuIUKi 

C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l » cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
o,iT. dott. C n ^ c l a l u p l , oav. prof, €i, 
MajiriMuilycav.dott.CT. Qi i l r l cOf in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO HmCD SD ÀSSDLDTO 
l.>ACQUA 131 PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 9 m e d a g l i e « l ' o r o 
a 3 d i p l o m i d ' o n o r a e con n s e -
dagrUa d'tkrgesato al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
eoo,, di Napoli, settembre-ottobri? 1894, 
C'̂ .ji!eS9Ìo-jario per l'Italia A. V. R:.Mo, 
L'dine. 

Si venda in tutte la drogherie e far­
macìe. 

PeFìmpiiiatieseiiiisaglpnl : 
ora che la stagione è favorevole, , 
rivolgetevi allo 

StaliJiiiloap-orlìcoJoSJiirìeC' 
Udina - Via Praooliiuso 

Doa filiale i& Steassoldo (XUlilee) 
dove troverete ogni sorta (ii 
piante per parohi, giardini, 
viali, ecc. eeé. 

GELSI GIAZZOLA D'INNESTO 
Fruttiferi Indiwtlnte varietà 

Piante da flore e paimizi 

Completo as,9ortìmento di seoii 
da ortaglie, semi da flora e eomenti 
per grande coltura. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLB SOUOLB DI VIJSNHA 

MteBtB m ioltì ali de] dott, ÌM. Miami 
Tìilte e nsoltl ialle ore 8 allo \l 

r.'iMwPi - Yia do! Monto, J2 - f Mlsre 

La Polrere Rosea 
a base di china 

periibiaaeliìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas. 
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vendo presso l'Ammiaistrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Preg. signor Luigi Sandlril 
Fàgagna. 

Da molti ano! lo conosco li di Lei 
A M A R O GUOf l IA e lo ho 
sempre trovata buono: un varo tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquor» dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Klla — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Natrralel II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progredisouoo e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo ; il suo A M A f l O 
G l a O R I A ^ P°°'> alocollco, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, li 30 otiabra laW. 
A Lei dsvollnimo 

cav. uff. dott Pernando framolini 
Citirargo Primario dsll' Ospitale Oivile di Udine 

docenifi pareggisto di tuadiolofl operativa 
nella B, Universltli di Padovs. 

Si vende in Fa^agna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta, 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta ValentlDis. Bl-
volgersi all'Amministrazione dai Friuli. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso rAmminìstrazione del Gfiomale in Udine 

delta bellezza ' | aspetto di bellezza, di forza e iìi>̂ fi|i|)o 

CBfMFÌNA • J»IfiOfVE 
• wfrKoiiie prtìparata con siflttìma sptiLMalc A OOD materia 

primiMÙna (malità,^p05a«i46 Je m«lî ^^ virjil^ftrapetttijjìij, letjnjli is_ t̂natoĵ (jnq uà pos-
iienwa tenlòà rigcnerarorcr'del'sistema capinare. Essa è''ùu^(lqmdo rintresciiite e limpido 
ed lateraiaentti composto di sostante vegetali. Non cambia fi coloralieì'''ràp'(il)ì è ne'l'm'' 
pedisce la caduta.prematnra. Bssa'haidata'risliltali'iili'jiediati a-s'iddislicentissimi anclie 
4"^^9~L> ia(llils^!:RBU«i:i>..di)i.capBUi. erajortissima. .E.viii, o.madri di famigli», usatJ. 
dtla|eq|t)t-«a|Jlal$jà''-llfttoiiJB^piiiltvo3trr8Blfj.iiiiraiJ8 ra4plesc<ip<a, ^tenc <sempre,v 
contin^iire rùso èTòrò assiclir^rete àn'abbo^aòtó càpigllatara. ~ 

IMIla 
- . -, .^ _ ^ia più ralle, la trovo 

mij'ti^»-«ieS»'P''hP^iNaWis=^f^1gM«8tftrP»reli*HgieB'<»-wit^ei» 
e ĵKqmoate adatta jwlì usi .attribuitile Jall'inveatoro. .V» brayo e buon piircucchiere 
doVtsHbe essere (|^K^p(itH5;i!"»>'i-- (.' fiinic- , i ' f , f '3- Mt iJ i i J t^^ 

' I ! Dottor, m a r c i ) » , C t | a T » n n l n i , Ufficiale Sanitario, 

< Signori Ihugcia UUtattn^fi C , Prafomiwi -
<|La loro Acquit ChInki{JP. lMSau« ap^iWbntata 

' n i a r a f l a 0 | a T » n n l n i , Uff 
'•'^"•>J*'"MTBÌlA'«ll«uia) . . 

itjlPijjnati \lkf»§tm'P W|.t»<»i'«,B e V. •i-''lMllldii>iò', 
<, La vostra A e q u n a l Cli l i i l i in di soave profutito iiii 

' • •• • •• " " • ' • ' " ' ' - ' - a f f ! •• • 

.̂ .̂ »» TV- . . v -n» . . ^m ^ ^ » . . , . » . . ui LT'jiiTD LiiuiuiK» ,•"> fu di gpaQie sotl/svo, 
Kil»iJtai arrestò ImmediatrfrftìSe W c8S\itli'iltrtìlìa^irriHff sólo, liL'a'ine li foco oresc^rtu; 
e |ln|rt^e loro forza e vigore. Lo paijricèlu. che 'fHtà\ /̂ t̂-'̂ aVi iti grand') abboudauzi siillitj 
tcst^iora sono totaliiioirtirscomparscrAi'mici-flglTcliff"aviivanft~inìJr' CHtiixlintura debJeir, 
e i W | , coiru-io delli vostra Acqui^uho auieuruiu uu3..Ju$iiuri!^'giaiiie caiiigliiitur.i >. ' • 

1 I . ,.'. !; rt^ •• >,j ,•• ,, iUt } j , ^ , , „ I^ l i lU» . ! 

,jl''<lni|ia«» C b t u l i t f f t - U l ^ a t k e t»nlo profutni'.a che ìnodcra, uoii si vendu a pi'so, 
""! I"!" JR>W^\"%,'" ••»<'i« L a , e in biiitiglie gru di.p- r l'model!; fapiigl e u L. ».òft, 

' " ' O P ' ' * ''^ ' " " ' ' '''"''''"°!?'''.''WflfBt';:'n'?'"V.¥HÌ?.';', '^?.'/" B »• ' ' 

, , -m ; ~ ... 
Sovrana U6r la digo-

Mnoe %ent Uu 1 / stiono, rinfreacnnle, |ia,-
' -̂  —— '**• retica è " 

' "-*'̂ '̂ *»-» iitiiiWfrwfiifiaMg.;;» ""a'̂ f H^rrl^,^ 'tnv:it*»,a^ ' 

di ottimo sapore, e bat* 
.. toriologiciametitB 'pur», 

" " • • ' ' " leggermente ga«osa,dolla 
H'iilo disse il MaMegaiia chu èiibaona ipei 
jtant, /lei malati) e pei semi-sani. 

Il chiarissimo Prof, De Giovaonì non esitò 
a (juaiiiìoar)» la 

iiliÌ0ll<fre a«c |un d a t t tvala 
' i le i isAondot 

F . B l lS i / t< :Kl E € 

l"'"'iìll,LÌl?""'t"^'l'*'''" 
nmiB'"lti*na't(i mt'U 

\& 
-XStismk àmsser i -nn P n-Tpi—mtr-ETxTfSTS-rt^ 

Nella scelta di unii . Tol«,USaltt lolt l 
qnore„i?pnoi(iaw la ooW» i «, aiiu««B!i4( 0 

,4 coll'acqua mi- e 1 jiene(|p ,̂ efetti. 
[ir(i,'f**TOil6l*pSf 1, „ -1.1 «• u 1 

le -m proprie•atK^M^faÙ8Ji,ma•^«*«illJf51|ll-l,|l]ll-B^i8j•l 
in t'ssa cont«iiiii,|iM'ìftlifen'(!ten»«*Ii Wfetio- -, 
«Sf!iP8%6ei6>li(à,«o«»«airi(Ui*8l«felitt««9olo j ;, „ t ( „ i t „ ^^j ,,„„„ 
comptrttaiw. ttr-signore delicate, i raffinati del „,,,,'• . j„ (..«i „„„iii 
g » : i a i a i . » i W a - l » ; [ »»•'•>.?-»».•!?}': fS^malo "a p r^^a ."-yoio mentale disponifialléUispepsie, tattico- , . 
loro $na«ttion oIle.anisnoa del bone notrirsltit L ' 
cibi-'iikfiM, smtfimhsi eleggeri.tì^^^^v^-
ch9r«od.serban!l.»ldW*p<»s»ffi(ii»11W' 

gì vegàe in, s™(Àlé ; | O i | g . , 
m 

grammi. •••,•• 

L'ili. Pfof. Sana-
Senlmola scrive ; 

ì<Ho spen'mehtato largamente il fei^i'a 
C h i n a iltirfléW che ctfstfiyisee ua'.otfima 
Ijrepariiiode por la cura dello diverse Clo-
roncraiò; La Stta ifelletanta • dit "piVtis' dillo 
'stomaco rìmpelto ad altre preparaiiont dk 
Wi C e r r o « h l j t n U l a l e r l nnMndî eutiJi 
)}ìie superiorità ». 

GUAEIRE 
prodotto; e per ciò aro adoperano astr iL„— _ 
cede tutti i giorni a quelli cho ignorano l'esistora«*a«ie pi l l i l i 

mluue H o v e d a che costa \lrc ». ~- -r - --;-

inotXAqi*io)tm onalaneoii iimoq^ 

segrete (^itnorrogie in goueréj.ugjiiigpMlalio -'• • •'• 
_ , _ del male che !i torii|)flB.t»,v|ip)illjlià;ìlj«tiiHggcl'8i 

prodotto; e'per ciò aro adoperino astringenti dàtaUdatìSimi.a « a l a t e proprl*iBed'.'«' 

,]tissimi sono coloro ,efae' affetti da malattie 
segrete (ftiflitiiorrogie in genere). ugMg^liialio che ii far scomparire al più presto ranM»u/<i 
del |u»le che !i torii|)flB.to,viip)illjlià;ìÌJ«tiiHggcl'8i'piir sempre u radicalmente M'MàaiftPT&l'raa 

a l a t e praprl«I»Bd','«'< quella-dillla p r o l e - ' n n s e l t u è a . Ciò Mio-
i<c)iia9M(ire(«s»>?S>^Lt;i6lia'0KTÀIdell'Uuiver9itat Idi i'tBdjva, e della 

I n ) mlone" H o v e d a che costa" Uro ». ' ~" -r~—- -~ 
'•" Questo p i l l a l e , che còntìln» Orinai tretttadtto'attnni'^i successo incontestato, por le suo continue o perfetto guarigioni degli 

«coli ai î ocentl che cronici, sono, coma lo attesti H" vaTentó"dottor B B M I n i di ia, l'uuico e vero rimedio che aoicamoot» a l l ' a c ^ 
e;u'tivs guariscano r a d l e a t m e u t e delle predette malattie (BlefaSW©e,,<!|tarri fM, e restringimeutt:d'onii«)}siaMMllBleHMlB 
UKNE liA i lMiA'I"i ; iA. Ogni giorno visite mBdico-ohirursj^l^]!^* •'I^§j.3,j)<> i.-\'((OustttM ai)cii9, p.ni; corrupoadeiBa."' •>•••• 

che la-'Soltt.faraiacia Ottavfò'C^Hoanf df'l 
' " ' • " rvi| m SI DIPS'iDA M:iiafi5| ÉM 

iHito, Ha Laboratorio iti Pìaiza US. Pietto e 9K 
| ^ ^ j ^ § ; j ^ e e t t a delle varo pillole deh Pro- p i ^ 

Inviando vaglia postale di I i l r e a alla Farmacìa A n t o M l » «««teii»'Sacoessore ,;al « a l l e 
bpadnri, N. 15. Milano - si ricevono francM-W! Regntf ed.4WlérfT|ar,^^^^^^^^^^ de! l'i 

O a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
rofessore I i U l c i Pnrta'''e'!'iAi 

•saia, N. 3 , 6 sua Succursale' Galleria Vittorio limanaele, Uf. l'St'iiitsaiAssIianMuiiiiaiCtolp., Via Sala, 
e lu tutte le principali farmacie del Regna. 

farmacia alla Sirei^a; ^ciarljn^a, G. Zanetti 
Androvic ; T r e u t v j Giapponi Carlo, < f r i u i 

H l l a u o , f^'ibilimento L. Krba, Vi^-Mar-
9, N, 16; n o m a Via Pietra, N. 6tf 

Allo spedizioni por pacco postale aogìungere cent, 80. ,̂  
Deposito genei^e; ^«| j f j>l<».MI|g^Me> ^«iafTori iW, i g ' j i n i ' i a u o 
.la ir„.i„„ «.. .„.. ..t: 1:..'— ^ Maniago da Sitvio Boraiign, tortiiBCista 

A Pordenone da Giusi-ppe Tam'ii, negoziante^^ 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Prut, Lltr.sjl^ 
AiTotaezi'tf'da Chiassi, farmacista. '''' i 

A|lUljne da liinricoMason, chincagliere 

' > ' " 'Prafólli [Pelroàsi, ' pamiccljieri 

'j> ,tPr,asipefco Jljjnisini, droghiere , 
Angelo, Fabris, farmacista 

«.A 
A' Pontebba da Aristodemo Cettoli, negoz. 

_^% . (f% " * * • • , . 4M. KN. ìfi^ 

HI BUIO R A N D UIM 
s 

^:dÌmSMÉUl'V^MMBmÈlfH9V'*> ««« '««er eoMpa»y-d i Milano, 
via niStoT), per schianmen» sol ' " • Jf'*»* > ifsì. . ' 

"MìSTÌ{4'i'0p ftl CAS.SA 
SriiUl'lì.'ftocconi, Bar Puerto Hicò, 'Eleaa Pietro 
•e C. Via Torino. Fiaschetteria Volponi, Farmatìa 
' Zambelletti, Fnrmacla Maldifassi, Farmacia Nenri ' 
3B6i«der e Martiny, Drogheria F.lli Gievanzana, Hi-

chelp De Clemente, Via Speronar! a Milano 
Frale li l'occooi, |GÌQ. l'atta Sacco,'i8aliimier9,i 

F.'SahS Boscb e t,,'diistaè&àHijbsiè'-SarigaS-i 
,n«ti,iBàrmaoia lnterna»iO!lale,^via Carlo Be!.Ce,.a " 
Genova. Farmacia Internazionale via Calabritto, 
'Faifflacia del Leone, vi Roma, W. Cedrington e C, 
via Cl̂ aja a Nnprli. , 

? '»«»flii Bocroai, Frattili Timeucci, 2 neg zi 
droghieri, Farmacia Penili, Pianzs'iff Lucina,'oro-
^er i8 BrkDdiai.'BriDèijJé tìMb6Ho-^4, L'Econo­
mico Corsi, né, Dro6heria"'Capooaó(!ia|><PÌ8Ìw!ai 
jin Lncini'a Roma. '.• ••.••. " • . ' " ^ i 

(Michele Talmone, Fiibbrica Cioccolatto, Pastic- ' 
cera' 'Stratta, Drogheria Zopegni, Drogheria 
rljFarmìioia Montanaro, Farmacia Bonelli, Bender Cretti, D'Emarese -^^JfinBlèM 

MB. Il Registratore di Cassi tipo 70, rilascia una tessera portante il numero 
consocntivo della "Vendita, la dpta del mese, i l'indirizio drl negozio e l'importo pa­
gato dnl̂ ,cUgĵ jpj to.igptiftOaXiope,subito addizionato di modo che in qualunque 
momeufo sf^sa senipre il totale delle vendite. 

_i!iia'ijh3 

9Ì= #.mO;Ji> dBB ' s i §9 

La Migliore tintura del Mondo rioonosoiuta per tale ovunque è 

l'àcqiifi' della ^ m 0 
pieparata dalla pitomlata Siofomeila 

VENEZIA — S, sklTatore,"4822-g3-24-25 

' M f p T B RISTORATORI 
' "M 8a|9Ul 9 della ba^ba ; 

ftuesta nuova proparaaione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutto 
lo facoltà di ridai)jn»eajhc<{*lj! «d alla barba; il loro primiUyo e naturale, colore. 

S^fcSila'i'pIft. in>pMA\"tl<it^ra- p ro«ra«s«»à ' "Wé ' si conolca, poiché 
fsm ~ • • ' 
ribue 
"2%FWW^° Sflit(̂ ifto.61)e, .1 , ,-, .y 

Il L i r e O V E 1 ^ b o t t i s U a 

Trovasi vendibile prèsso i'uflicio'Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. j f j ' •,..,.., ' , M 

•Biffjmiiii'Bi" 
' iSsTi r '^'m 

RJBAGGI'.S 
(nnaUlft «ifnla di 

Trihtlìt pntMse (bitiìnnU), Trìfoilio ladine {fitrcnne'), TrlfotlìV 

_ I O O ' K I quìnttlfl. 
L. 50a l r,ninul«. K ^._ 
Ltrsntst, Fi«ao iìttto, Vcccl», Lupini, Sori«. , tt . 

ii tujtfi» inilelli " 

VECCIA VcLLU I AI fl . paiul . 
PERSICARIA DI SACKALINtctWi^Sff.*^'"^'*':^^ 
CICERCHIA DI WAGNER : a m i [ W n S i S ? ^ 
BARBABIETOLE fS."ól!{a.T':J-SM.iii,'̂ !.̂ ^^iya^**"> 
CAROTA 
CAVOLO ti fgraiiis 4elU vaeek* (Ut im 9 «atri) L. 0 al GUI*. 

da foraiffio t. S al Chilo. 
fETQCAf I • Arena marzuola nostrana h a& al QuinUIe. — AVH« iiaUiU di 
l l C n C / l u f . ScOiia !.. 3 0 al Qiiinl^lfl, Aveai. noW d'Vnghitrìa, h. 3 0 al 
Quinlal*! — A v e i m di I j t nco ln , il ««raalfl li viù PwiiuiJiìlflJiiJicadolto-ia 
questi iiiliml ami. Keudtlaonorme tanto di grano cho ai nagim. Un p&ci» po­
stala di 5„Chil! L e . ~ BCiumento M a r z u o i o rossio 'pesantfl, a r a n o i 
tlii 'od (iallo grosio lombardo,' S ' i gno lo t to , auarai:iti;a<?ju.SiPH!iSÌ»£99-^ 
Q M a i * d e l C e u t o g l o r n ì , il più prcduUivo « il pii'i precoce jmtuttriy^ 

Dui. Ufi pauco di 5 Chili 1̂  4 . —- Ofxo d i p r l m a v i i r w , R i s o 

loaei i . 6 , f 

FÌifìi:t 
nu lìtniiKlî  difì.ftSper-

Pe|)«raui, PÌ.iolli, l'omidoto, RupCi Zucche. (lad!,6lU 
haMftitUlper foiiuie ortaggi durante Luttn t'aPiiiatit a,<l 

h. 6 , fiaina di lune le ipese in lujIOjil RcBiio. -ju , 
Astri, Am&ranVi, Be^hiìoaiiiìi, Bella ili «olle, CijjeMiie, PapAftryPe^ 
tUiiie, Garofaùi, Naitur/i, Vfotticioeche. Viole del ^eniiiero, * un war-

locow.Gint. 5 0 . -r- Veilene, Zinnie, Reaeda o Anionni. «n CRfid'̂ èioOsai. pO. ' 
&i*!et(Brcoii W qualità aeinoiiU di fieri, L. a,E50 franca dt-UiVht-lWpeter—-

di irandmima 
l ' A r i o , P a t i 
P e r o di tal 

TU ^\ ffi"*™ r e d d i t o : P a t i i t a f^n la pl& pncoe* é la nl|1lair« > 
i ^lS'¥^^ Uvola, I, 3 0 iti Ouinlal«. — , r a t « t a p i M u t * 41 P/ntlin 
mima piMÌjftUiH, Scattata I m p i r a f t i r * . jpAtKtà UTobU 'tlal 

HftilUiNiKijiMiwjiPhisnìiiiihì, 

f ru t t i fe r i . Air-jBl, AlUctncki, Cattaini, Cilleii, Fickl, 
' 'ilappsni !.. 9 ctdanno ^, Ukiidoill,,Mela|rav' 

Suiini, «lUilAtti dalU'H'^flioti'PéWiliiV'li 
^difMitm* ali ^mtt, 
'•-• ' 1 U«li,_1 PelAI, 

L, Ó. — Calleiione foi(,peiU d' 
lehl,*9 Suiiai, 1 <:ol»snl, lmballht«a 
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iuWa8>|iHÌ̂ i6nl 

Ulte AdiKltH li,tat,ch« a ctpMlft * ' « tì*99. 

J ''^'L'ÀV^Ì*9^'Ùii^*^^'^ * V*^ vial i e paaaepvi - -
t̂f̂ '̂(l&Vt»fÀTH^pD_caiUiii, Fa i f i . f rauUL 0 1 ^ , p i a n ) , '(l&Vt»fÀTH^PDcaiUiii, 

' U U f f i r t ^ l " . Abeti, luia, Cadrà Uaedara, Ciprtsii, eipiiri^FifU 1 
i p S U j I l f l«K)<Attai4^Ì'^i'Vilf«B»'« d'prnaitiVntd' .«*1miAlii ' • Ackbia ' 
r i M n I C. Bnbhl^b^miliittlialte eirci. M«I%1 metra h. 9 aljiolile. ijpitia 
blancn, Spino Liiila, Spino Cappellelta, MàrUicit, Spi» Crsipino, brunirne, U-
luairo, Imaco, ecc. . • n p n i • 'i M* 
D l A M T C a r r a m p i c a n t i , l'ita dal Cttsaifi, GUvihe, Sàtra, Lonkera, Cii-
r I A I l J t raatìdi. PuBSlildri,. • •• • ..i t t ^ ' 
D r t O A l rilioieiiti, Then, a Hni-1 hianco, ri)sa,.|iallu-rhiftn>.e oranBt !.. 1, -~ 
n U u A I oitni esemplale - Col Ir/in pe >;JIIlJ.û U di 10 |ilikntu iti R O S A IH 1A 
•^PJsrtiN. BJtBjìpaifiniiiiU. y. * BiijVl!i'^l*'rj»fith6 ci{'fitilialUfe-lff tfaiixliijtist 
cainnna il Haua l i r e O. 

I t e a n d r i , (3%lti)oiAlnl, O-ar'd'Bnle,. Mugiiollf l , !niusa K n a c t o , 
^ l o o a i e . O4fl|L_S'U^0rD3B< , >' 
j r Q T T p K i i r i K i o r e n t t a U ' o r l i c f U u r a Collelli n î innesto Elaphii 
M n I luUlLl,Ug<>ui, IniuLdo inXellictd,!, Pol>8re di 'r9ibucco,il'oriipa<ìin 
fé ilare i| siilfnto di urne .itif vitl. 

,I!ieiato MliiiiìitQ Àp'io.Miiii£a... . 

* , MILANO - Carso Loreta n. 5^ - MllAflo 

ifinto Tond&to n e t 1S17 - 11 p i ù v a s t o d ' I t u l l a 

CHI HA BIS 
di faro una cura ricostituente ricorra con fidueia al Verrà P a m l l a r l proda 
malo dai primari Igienisti d'Italia e dell'estero i! migliore che possieda la tera­
peutica, soddisfacendo esso ad nn complesso di copi^fjjpij^jl ^sjp^j;^ ,chf! ,-,n^|ljp 
altro preparato ferruginoso può raggiongora. 

" "''"'li ifiDilariOffiao j l . ^ l M M * l f . . . 
> mi5 

eccellente. 
Ho esperinioatato nelffi imia Clinica il F e r r o Ì»»«M»rl o ho, constatalo 

X . » l l , . _ „ . . « r n . . l l « n n 4 « ,J„n,i; I n r ^ . m ! a Jtha o I I » 4 l - - t l A^Ii 11,. 1^1 ; ̂  '. „ ' _ - ^ ' , . ! ' • « -che è tollerato faijilmente dagli informi a che aty|;iiisa''ìn bii3liòri p'rcparaj!'ier-
raitipo?! riesca utile ^nto;,per oceitare le funzioni, dello •slomàdo,"tinanto''pét mi­
gliorare, la nutrizione geu^rale. ' Pnf. '^ohiUe De Giovativi 

' ' Clinica Jtóedifp nella fi, Miftiyertif^ diffuli<\va 

Da qualche tempo a^ppero di »•«;«*<• P B B I ^ ^ ^ I e ^ nM^au ,a!tfo gjep(>rato 
ferrugjposo coaoacoiche sia meglio.tallerato di questo, ne che o r -'" - ' 
rplativomente breVe più J>fil|anti fisuUatj. 

DoU. Cesare ifusotd', Vmeisia. 

Parlatili' ' < ArH« 

-o. w e IO— 
p, ig.B6 \iM 
0. Ifap"' 

'l«.S(r t tmi tfts&^ 
iB«"iir;8i 
li»!' af.w 

•mM 

•):i<tuMto fnn^-'ll' ItHUa'̂ a' p»1rdanDtlK. " "'•' 

,0. U«<' ' Wi-' 
'O. 8,05 ,.Ìft» ' 
0. iM6., . i & j 

tempo 

Il F e r r ò P u ^ I ' » ' ' ^' U migliore che possiedici 1%-JerapeStte*. ' 
Prof. Beuchariat, Parigi. 

Mediante invio del proprio biglietto da vii,ijijti,jj, ;',. ' f,, , ! < ' ,' " ' ? ' ! ' ì 

PflpgsiJdiGs^nerale,-Pagliari,,»,C.-i-FìRenzB • 
chiunque può avere gratis una copia particolareggiata delle relazioni che riferiscono 
di tutti i casi nei quali fa esperime^tato. 

C u a r i t a r a l d a l l e ai«ntri>ff*'iiiliii'al « pi^sn^nae Iq i l t I«BIOI|I p a ( ( e 
I n ooinraerela'aii>'ibé-)8nikto°ailtró nooift. 

, oi, «jLiuui k inuHi. 
, t». iWtOni'n.--,i».6S' 
l'-M. UiS5 ,19JS6 

0 . 1 .̂40 ' I$.Ì»' < 

TSBSr 
M, 
0 . 
M. 15'.(2 
O. i7tJ!5 

m' 
1$,SI6 
80.41 

WL nsDOi "A r9w*-oa3; 
0. T-Bl 9.8a. 

,M. 13.0S 15.S» 

rftllffl-rM I l,ìji-i-
mmaaToak. .aiiìMKrai 

la.o^•' 
lO. ..l^OS 
e, ) »i,4& 

VI. " TMB'"'-• «''"8.*'' 
••«. ié.is , i » . s 

ai. n m e n 

'0. ie.40 
H. S0.4fi 

i¥.is 

TU. i>o»!ro«*.'"^ir«5B3' 
U. a.36 BM 
0. 18.03 18.31 

Golngldenze ,— Da Forlograaro pw Venezia 
alle «r&9.49 e 19.B2. S a Vtseiia arriva allef' 

Ì>M\* i'tiillMl'' 
ore W ^ 

M. 6.1% 
;M. 9.»5 
M. U.3o 

.0. 16-.«4 
M. 20.10 

ii^%f- ^t-

Lavort tlpograaei e ijubliJIJma^^pi d'flssfli 

iìbrnfiirt^ p i e » ! di tutta conve^uza. 

0. 7,10 7.33 
9.82 U. 0.47 10.16,' 

11.48 U. 13.1S 12.4S 
IO,ie 0 . 18.4» Sl.lU 
so.sa 0, ìio.6{! Sila: 

''"•fim.- .4reff 
S . A . ' V » lO-P" 
K. A. iiiaa 13.10 

, B. k. 14.60 16.48 
K. A. 17.16 m < V 

7.*0 a. A. 9,-^ 
ll.lS' U X. 13.'40 
18.80 R.'A. 1S.39 
mil^,,,3.l. is.as 

Oiiau J a n - - Tip, M«yiw ««rt^si» 


